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I domenica di Quaresima (A)

Canto 18
Atto

penitenziale
Colletta

O Dio, nostro Padre,
con la celebrazione di questa
Quaresima, segno sacramen-
tale della nostra conversione,
concedi a noi tuoi fedeli di cre-
scere nella conoscenza del mi-
stero di Cristo e di testimo-

niarlo con una degna condotta di vita. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen
Prima lettura 2, 7-9; 3, 1-7

Dal libro della Gènesi

Il Signore Dio plasmò l'uomo con
polvere del suolo e soffiò nelle sue
narici un alito di vita e l'uomo di-

venne un essere vivente. Poi il Signo-
re Dio piantò un giardino in Eden, a
oriente, e vi collocò l'uomo che aveva
plasmato. Il Signore Dio fece germo-
gliare dal suolo ogni sorta di alberi gra-
diti alla vista e buoni da mangiare, e
l'albero della vita in mezzo al giardi-
no e l'albero della conoscenza del be-
ne e del male. Il serpente era il più
astuto di tutti gli animali selvatici che
Dio aveva fatto e disse alla donna: «È
vero che Dio ha detto: "Non dove-
te mangiare di alcun albero del giar-
dino"?». Rispose la donna al serpen-
te: «Dei frutti degli alberi del giardino
noi possiamo mangiare, ma del frutto
dell'albero che sta inmezzo al giardino

Dio ha detto: "Non dovete mangiarne
e non lo dovete toccare, altrimentimo-
rirete"». Ma il serpente disse alla don-
na: «Non morirete affatto! Anzi, Dio
sa che il giorno in cui voi nemangiaste
si aprirebbero i vostri occhi e sareste
come Dio, conoscendo il bene e il ma-
le». Allora la donna vide che l'albero
era buono da mangiare, gradevole agli
occhi e desiderabile per acquistare sag-
gezza; prese del suo frutto e nemangiò,
poi ne diede anche al marito, che era
con lei, e anch'egli ne mangiò. Allora
si aprirono gli occhi di tutti e due e co-
nobbero di essere nudi; intrecciarono
foglie di fico e se ne fecero cinture.
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale Sal 50 (51)
R Perdonaci, Signore: / abbiamo
peccato.
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; /
nella tua grande misericordia cancella
la mia iniquità. / Lavami tutto dalla
mia colpa, / dal mio peccato rendimi
puro. R
Sì, le mie iniquità io le riconosco, / il
mio peccatomi sta sempre dinanzi. /
Contro di te, contro te solo ho pecca-
to, / quello che è male ai tuoi occhi,
io l'ho fatto. R
Crea in me, o Dio, un cuore puro, /
rinnova in me uno spirito saldo. /
Non scacciarmi dalla tua presenza / e
non privarmi del tuo santo spirito. R
Rendimi la gioia della tua salvezza, /
sostienimi con uno spirito generoso.



/ Signore, apri le mie labbra / e la
mia bocca proclami la tua lode. R
Seconda lettura 5, 12-19

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai
Romani

Fratelli, comea causadi un solouo-
mo il peccato è entrato nel mon-
do e, con il peccato, la morte, co-

sì in tutti gli uomini si è propagata la
morte, poiché tutti hanno peccato. Fi-
no alla Legge infatti c'era il peccato
nel mondo e, anche se il peccato non
può essere imputato quando manca la
Legge, la morte regnò da Adamo fino
a Mosè anche su quelli che non ave-
vano peccato a somiglianza della tra-
sgressione di Adamo, il quale è figura
di colui che doveva venire. Ma il dono
di grazia non è come la caduta: se infat-
ti per la caduta di uno solo tutti mori-
rono, molto di più la grazia di Dio, e il
dono concesso in grazia del solo uomo
GesùCristo, si sono riversati in abbon-
danza su tutti. E nel caso del dono non
è come nel caso di quel solo che ha pec-
cato: il giudizio infatti viene da uno so-
lo, ed è per la condanna, il dono di gra-
zia invece da molte cadute, ed è per la
giustificazione. Infatti se per la caduta
di uno solo lamorte ha regnato a causa
di quel solo uomo, molto di più quelli
che ricevono l'abbondanza della grazia
e del dono della giustizia regneranno
nella vita permezzo del soloGesùCri-
sto. Comedunqueper la caduta di uno
solo si è riversata su tutti gli uomini la
condanna, così ancheper l'opera giusta
di uno solo si riversa su tutti gli uomi-
ni la giustificazione, che dà vita. Infat-
ti, come per la disobbedienza di un so-
lo uomo tutti sono stati costituiti pec-
catori, così anche per l'obbedienza di

uno solo tutti saranno costituiti giusti.
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Acclamazione 134

Vangelo 4, 1-11
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito
✠ Dal Vangelo secondo Matteo

Gloria a te, o Signore

In quel tempo, Gesù fu condotto
dallo Spirito nel deserto, per es-
sere tentato dal diavolo. Dopo
aver digiunato quaranta giorni e

quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il
tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se
tu sei Figlio di Dio, di' che queste pie-
tre diventino pane». Ma egli rispose:
«Sta scritto: "Non di solo pane vivrà
l'uomo, ma di ogni parola che esce dal-
la bocca di Dio"». Allora il diavolo lo
portò nella città santa, lo pose sul pun-
topiù altodel tempio e gli disse: «Se tu
sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scrit-
to infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a
tuo riguardo ed essi ti porteranno sul-
le loro mani perché il tuo piede non
inciampi in una pietra"». Gesù gli ri-
spose: «Sta scritto anche: "Non met-
terai alla prova il Signore Dio tuo"».
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un
monte altissimo e gli mostrò tutti i re-
gni del mondo e la loro gloria e gli dis-
se: «Tutte queste cose io ti darò se, get-
tandoti ai miei piedi, mi adorerai». Al-
lora Gesù gli rispose: «Vàttene, sata-
na! Sta scritto infatti: "Il Signore, Dio
tuo, adorerai: a lui solo renderai cul-
to"». Allora il diavolo lo lasciò, ed ec-
co degli angeli gli si avvicinarono e lo
servivano.
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo
Omelia



Professionedi fede
Preghiera dei fedeli
Carissimi, la fede che celebriamo ci plasma
alla vita vera e ci incammina verso la piena
comprensione di sé, rivolgiamoci con fiducia al
Signore dicendo insieme:

Ascoltaci, Signore
l Per la Chiesa, sulle orme di Cri-
sto, sappia aprire strade nuove al dia-
logo e alla pacificazione dei popoli.
Preghiamo.

l Per l’autorità civile, perché, guida-
ta da spirito di servizio possa risco-
prire la primitiva vocazione al soste-
gno e alla protezione dei cittadini più
vulnerabili. Preghiamo.

l Per i malati, trovino davanti a sé
una chiesa aperta e capace di acco-
gliere i loro tempi e le loro difficoltà.
Preghiamo.

l Per la nostra comunità parrocchia-
le: sappia, con decisione, percorre
strade nuove per una evangelizzazio-
ne coinvolgente e attinente alVangelo.
Preghiamo.

l O Signore, dona la pace al popolo
ucraino, le nostre azioni possano es-
sere ordinate, nel nostro piccolo, alla
fine di questo conflitto. Preghiamo.
O Dio, che conosci la fragilità della natura
umana ferita dal peccato, concedi al tuo popolo
di intraprendere con la forza della tua parola il
cammino quaresimale, per vincere le tentazioni
del maligno e giungere alla Pasqua rigenerato
nello Spirito. Per Cristo nostro Signore.

Amen
Canto 19
... Sulle offerte

Si rinnovi, o Signore, la nostra vita e con il tuo
aiuto si ispiri sempre più al sacrificio che san-
tifica l'inizio della Quaresima, tempo favore-
vole per la nostra salvezza. Per Cristo nostro
Signore. Amen

Prefazio Le tentazioni del Signore
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito
In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

È cosa buona e giusta
È veramente cosa buona e giusta, nostro dove-
re e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e
in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio
onnipotente ed eterno, per Cristo Signore no-
stro. / Astenendosi per quaranta giorni dagli
alimenti terreni, egli dedicò questo tempo qua-
resimale all’osservanza del digiuno e, vincendo
tutte le insidie dell’antico tentatore, ci insegnò
a dominare le suggestioni del male, perché, cele-
brando con spirito rinnovato il mistero pasqua-
le, possiamo giungere alla Pasqua eterna. /
E noi, uniti alla moltitudine degli angeli e dei
santi, cantiamo senza fine l’inno della tua lode:
Santo 124
Liturgia Eucaristica
Canto 6
Dopo laComunione
Ci hai saziati, o Signore, con il pane del

cielo che alimenta la fede, accresce la speranza
e rafforza la carità: insegnaci ad aver fame di
Cristo, pane vivo e vero, e a nutrirci di ogni pa-
rola che esce dalla tua bocca. Per Cristo nostro
Signore. Amen
Benedizione
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito
Scenda, o Signore, sul tuo popolo l’abbondan-
za della tua benedizione, perché cresca la sua
speranza nella prova, sia rafforzato il suo vigo-
re nella tentazione e gli sia donata la salvezza
eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e
Figlio ✠ e Spirito Santo, discenda su di voi e
con voi rimanga sempre. Amen
Canto 34
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In programma
DAL 23 FEBBRAIO ALL'1 MARZO

I settimana di Quaresima

Lun 23
Lv 19, 1-2.11-18; Sal 18 (19); Mt 25, 31-46

nella Pieve: 8:30 S.Messa e 9:00 Lodi
in oratorio: 15:00 Sostegno scolastico
Via Soldaini 1-75 e 2-62: 17:15 Benedizioni ( al 75)
in oratorio: 19:30 Gruppomedie

Mar 24
Is 55, 10-11; Sal 33 (34); Mt 6, 7-15

nella Pieve: 17:00 S.Messa e 17:30 Vespri
Via V. Fiorentina 75-105 e 62-86: 17:45 Benedizioni ( all'86)

Mer 25
Gn 3, 1-10; Sal 50 (51); Lc 11, 29-32

nella Pieve: 8:30 S.Messa e 9:00 Lodi
in oratorio: 17:30 Provedel coro

Gio 26
Est 4, 17n.p-r.aa-bb.gg-hh; Sal 137 (138); Mt 7, 7-12

all'istituto Remaggi: 10:30 Rosario
in oratorio: 15:00 Sostegno scolastico
nella Pieve: 17:00 S.Messa e 17:30 Vespri
Via Bartalacci: 17:45 Benedizioni ( al 20)
in canonica: 21:00 Gruppo superiori

Ven 27
Ez 18, 21-28; Sal 129 (130); Mt 5, 20-26

nella Pieve: 8:30 S.Messa e 9:00 Lodi
Via Arquata ovest 47: 15:00 Benedizioni ( )
nella Pieve: 17:00 Via Crucis

II DOMENICA DI QUARESIMA (A)
Gen 12, 1-4a; Sal 32 (33); 2Tm 1, 8b-10; Mt 17, 1-9

Raccogliamo la spesa per le famiglie in difficoltà

Sab 28 nella Pieve e in oratorio: 9:00 Pulizie
Via V. Fiorentina 1-3 e 2-14 e Via Tosco-Romagnola 2156-2200:

10:30 Benedizioni ( al 12)
nella Pieve: 15:00 S.Messa e in oratorio:

16:00 GruppiCafarnao,Nazareth ed Emmaus
nella Pieve: 17:30 S.Messa e 18:30 Vespri

Dom 1 nella Pieve: 9:30 tempo utile per le Confessioni;
10:00 Lodi e 10:30 S.Messa

in oratorio: 16:00 Tombola


